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Ài Wucerchiati (2-0) il primo derby della Lanterna 
. , • . — — — r — i i — . . — » . , . . ~ j j 

Si smarrisce il Genoa 

Itotart ed t4Rcict II ftoc* M raoizxl 41 : BerairM • Prefettie prava « D M I M Ì 
I 

MABCATOEt: Bèi primo 
. pò al U* Onefrl (autorete); 
. nella ilpiwa al IO* Bresciani. 
', SAMPDORU: CaèeUteri; Per-

" mbarei (dai M* A-
i); TàitiM, Zecchini, 

Uopi; •situili (dal «T Ghlor-
". rif» itMamj iaroldl (dal M' 

mr 
GENOAJ 

Ofiiari; Ooofrl (dal-Tr.Cre-
ci), atUpa (dal W BU«zio-
nl), rastrjjiant; : lìamftnl 
(dal «T tTrbaa). Artoleo 
(dal 46\Mcnd<nM), Turno. 
GnetoV Basilico (dal TV 
Campidomco). 

ARBITRO: Bernmo, di LI-
1 

NOTE: pioffia. Spettatori 
12 mila circa, di cui 8150 pa-

i ganti, per un incasso di fire 
; 22.639JTO. Ammonito Arecco. 
Angoli 104 per fl Genoa., .. 

V ' DALLA REDAZIONE ' 
GENOVA — Spoaa bagnata, 

•dicono, sposa fortunata. Ge-
noa e Sampdoria hanno di* 

' sputato questa amichevole sot­
to un autentico, continuo di-

' luvio e" figuriamoci dunque 
.la fortuna che dovranno ave­
re nei rispettivi campionati. 

' Ha vinto la Sampdoria, 2-0, 
'in virtù del suo gioco linea-
[re, pulito, geometrico, fatto 
'.di una infinita serie di pas-
Ksaggi, triangolazioni e amar-
vcamentl fino a che qualcuno 
ai libera davanti alla porta e 

!può concretare il grande la­
voro che, nonostante le- àp-

. :parense, non costa neppure 
'grandi fatiche se gli inter­
scambi vengono assimilati, 
•come pare stia avvenendo, e 
evolti disciplinatamente e cor-
.rettamente. Purtroppo manci­
no le punte e Sattutti si è 
ancora una volta dimostrato 
tosuOciente al compito che 
gli è stato affidato. 
* A queste. manovre il Ge­
noa ha tentato di opporre la 
sua consueta tattica fatta di 
lunghi lanci che scavalcano 
la sona nevralgica del campo 
dove è assolutamente incapa­
ce di tessere una manovra 
«lignitoaa, ma ha trovato di 
fronte a sé uomini quanto 
inai decisi negli scontri (in 
prepautuJone alla serie B, e-
vide (Mentente) e delle torri 
.come Effrlilur e Uppt non 

. certamente superabili nel gio­
co aereo/ se concentrali come 
hanno giocato questa partita. 
E dove Oppi, Zecchini e per-
amo SavoVn oppure Orlandi a 
turno (e qui ecco attuata lln-
%erscatnMab(lità dei ruoli vo­
luta dejyauanatore Canali) 

, non riuscivano ad arrivare per 
|a eccezionale abustà di Da-
yuant (initnliliaaiaaii<L_ U più 
fa forma del r "" 
sa tenaci» di un 
• , 
$ro calato affa 
SBJ l'abilità 
rTUEjo arMorene 
^ d a t t a 
«Ica, data 
a far da 
fa. Un " 

Eronta risalita della squadra 
ì serie A. 
Con Damiani in squadra, il 

Genoa ha fatto cose assai 
mtereeaanti e procurato stra­
ordinari fastidi alla difesa blu-
cerchiata; uscito lui, alla ri-
5>resa del gioco, dòpo un bar-
urne di luce iniziale duran­

te il quale la Sampdoria pa­
reva andata completamente in 
bambola. " memaó» • com'era 
di ricucire Je trame di gio­
co, che avevano contnddisttn-
to il suo primo tempo, per 
1 rossoblu è stato buio, con 
Pruno isolato e per questo 
ingenerosamente beccato dal 
pubblico di parto opposta. 

Non è stata, nonostante tut­
to, una partita inutile. Per­
chè al di là della vittoria di 
una squadra e della sconfitta 
dell'altra, che non conta se 
non agli effetti delle polemi­
che fra i tifosi, sono scatu­
riti da questo incontro inte­
ressanti insegnamenti per i 
due allenatori che vanno cer­
cando ancora la forma, l'im-

postazione e l'intesa miglio­
re per affrontare, nei diver­
si campionati, Je assai impe­
gnative prove che li attendo­
no. ' ••— • . *-••« 
- jj veniamo alle segnature, 

anche eè la cronaca merite­
rebbe assai più spasio, ricca 
di avvenimenti e di colpi di 
scena com'è stata. Va in van­
taggio la Sampdoria al 13' 
psr una galeotta deviazione di; 
Onofri che ha ingannato il' 
proprio portiere. Savòldi a-
vansa e porge * Tuttino che 
scende e centra per Brescia­
ni; il quale lascia all'accorren­
te Orlandi: gran botta che 
Onofri, nel tentativo di in­
tercettare, devia nel sacco. 

Raddoppio al 10' dell» ri­
presa, protagonisti i giovanis­
simi: ChiorrI a Re che avan-
sa sulla sinistra e centra te­
so. Irrompe Bresciani che an­
ticipa tutu ed infila Girardi 
con un preciso tocco di e-
stemo.- ._. .-.—.- .. -:_..-r 

Stefano Porcù 

Dopopartita" noojii 

«Battuti nel derby? 
Clfa bene» 
I genoani « deamamtrati » per il tromer Simoni 

GENOVA - — Amichevole o 
menò, semplice orresinoe per 
far soldi (pochini per la ve­
rità vista la pioggia che cade 
da giorni) o gara per 1 due 
punti, un derby ha sempre 
i suoi risvolti pepati. Questa 
volta, nienti e tutto a Maras­
si è praticamente filato li­
scio come l'olio, il pepe c'era 
tra Zecchini e Pruno: il pri­
mo voglioso di rivincita do­
po la beffa del campionato 
scorso, ed il saceoaV 
nato a TfazOOOdÉsf*) I 
ai tifosi blucerchlati che 
gli spalti lo beccavano. £ ' fi­
nita bene per facchini che 
ha potuto coti pnsMlarsi la 
sua rivincita, mentre Pruaso 
si è anche visto respingere 
da Lippi sulla linea una betta 
deviazione di testa e «cosi — 
dice Pruaso — loro con un 
tiro è macao hanno fatto due 
gol • vinto la partita*. 

Tornando aOo valutsasonl 
più tecnica* Canali, allenato­
re bhirerrhtato, dica che la 
sua squadra ha eateaao a 
tram molto pane e a tratti 
CpQ eVOoaol GOoVojMtqMM* I n 

Quanto % acbaiDi w«a ci aàv 

nati — pernhTnoa st paò gto-

fruttl • si di­
vi è 

che anche quando battiamo 
noi gli angoli i miai uomini 
vanno a mainale i loro av­
versali Voglio proprio vede­
re cosa succederà quando a-
vremp un rigore a favore». 
' • E' d'accordo anche fi li­
bero lippi: «Dobbiamo co­
mandare di più n gioco, an­
che a centrocampo, perfezio-
nando^gli scambi.- Oggi, però, 
non mi sono spinto di più 
all'attacco perchè loro hanno 
Pruno e Damiani, che rischia­
vano di metterci in erari». 

del 
si tratta Cavee* di 

una mancanza di stimoli: « Ci 
esprimiamo al meglio solo 

non piace a nessuno. "Ma ab­
biamo pur sempre realizza­
to otto occasioni da gol, an­
che se per sfortuna non so­
no volute entrare. L'unica mia 
praqu upaafciiai è ora per le 
condizioni di alcuni giocatori, 
che hanno ricevuto colpi du-
raate la partita. La 
nel derby? Um 
ci farà bene • gzà 
in Coppa natta dnnummi ri-
•adara a toro Oaooas. 

Vaccla 

SERVIZIO 
vntOflA — Il fronte dei dis­
sidenti incomincia a vacilla­
re. Garomd è al settimo cie­
lo. Il « tedesco » Bachlechner 
ha firmato infatti il contrat­
to su basi che «i duri» del 
Verona definiscono polemica­
mente irrisorie. Artefice di 
questa mossa a sorpresa è il 
segretario del Verona, Gian­
carlo Fiumi, un « sergente » 
che dietro rudi sembianze na­
scondo logica rettilinea e fiu­
to psicologico. «Bachlechner 
è un ragaaso col piedi per 
terra che, forse istigato da 
altri, ha provato a... volare 
— spiega Fiumi facendo ro­
teare due occhi maliziosi —. 
Gli è andata male, anche per­
chè il presidente odia l'aero-
Elano. Scherzi a parte, va fat-

> al ragazzo un discorso 
chiaro ed onesto, avvertendo­
lo che il Verona non inten­
de sborsare cifre iperboliche, 
né per lui né per alcun altro 
giocatore. E' bastato questo 
per fallo rientrare a più mi-

• ti consigli, accettando le of­
ferte della società » . - i - : 

Il cedimento di Bachlech­
ner è stato ovviamente mal 
accolto dagli altri quattro a-

' veritinlani (Zigoni, Busatta; 
Maddè e Spinozzi), i quali 
vedono ora sensibilmente di­
minuito il loro. potere' con­
trattuale nel confronti della 
società. Busatta e Zigoni, 1 
più intransigenti, . appaiono 
peraltro decisi a dare batta­
glia, stimolati in tal senso 
anche dalle « pesanti » dichia­
razioni del presidente Garon-
zi nei loro confronti. «O si 
piegano o li spezzo...» aveva 
minacciato giorni addietro il 
commendatore, come al solito 
tradito dalla sua stessa foga 
istintiva. l a risposta di Zigo­
ni e Busatta è altrettanto pe­
rentoria. «Garonzi non spez­
za un bel niente —> replicano 
con: stizzosa • collera -.—. Nel 
calcio *ijressiohistica vige la 
legge della domanda • della 
offerta; peraltro noi d rite­
niamo liberi di giocare nel 
Verona solo a determinate 
condizioni ^economiche a- mo­
rali; In caso contrario, ben 
venga il* trasferimento. D'al­
tra parte Garonzi non deve 
continuare a trattarci solo co­
me merce da fiera bensì co­
ma uomini, riconoscendoci 
cioè il diritto alla discussio­
ne e al democratico confron­
to. La nostra presa di posi­
ziona non è quindi né stru­
mentale né orientata solamen­
te in funzione soldi, ma as­
sai più dignitosa di quanto 
certa stampa voglia far cre­
dere». ~ -

Molto più flessibile appare 
invece la posizione di Mad­
dè, le cui richieste si limi­
tano soltanto ad un lieve au­
mento d'ingaggio, anche in 
considerazione del caro vita. 
Pressoché analoga la posizio­
ne del giovane Spinozzi, il 
quale s'è dichiarato disposto 
a partire come rincalzo, a 
patto di ricevere quale con­
tropartita un congruo corri­
spettivo economico. « TJ sa­
crificio di un anno deve es­
sere compensato da un pre­
mio — precisa il giocatore — 
Altrimenti non capisco i van­
taggi di questo mio trasfe­
rimento a Verona. Morale: ri­
serva sì, ma ben pagata». 

11 perdurare di tali dissidi 
economici costringe natural­
mente Valcareggi a studiare 
solusioni tecniche di ripiego 
In vista del prossimo diffi­
cile impegno di Coppa del Ve­
rona, che giocherà mercoledì 
¥roseimo contro la Juve, a 

Orino, in un incontro che si 
«reannuncia sulla carta proi-

itivo. L'insperato recupero 
di Bachlechner consentirà co­
munque di allestire una dife­
sa al gran completo e quin­
di densamente meno perfo­
rabile di quella presentata a 

La assenze di Busat­
ta e Maddè costrtnaeranno in­
vece n tecnico ad insistere 
su Girardi e Trevlsanello, due 
giocatori ancora un po' acer­
bi ma tecnicamente validi. Dal 
loro rendimento a centrocam­
po dipenderà un po' tutta la 
nzoTjovia della squadra, anche 
se la presene* di Mascetti e 
Fiaschi dovrebbero m qual­
che modo compensar* le pa­
lesi Ingenuità dt queste due 

promesse. Loppi e Go-
ri agiranno quali attaccanti 
puri, secondo siizenii e man­
sioni già coaaudate in que­
ste prime partite di pre cam­
pionato e riproposte anche 
Ieri nel cono dell'amichevole 
disputata dal gteuobra ad A-
bano contro la squadra loca­
le, noe pi omo*** te sari* D. 
8% trattato di un tsst molto 

risalto la buona tornita atla-

«Oaoarl di 

tvlratà dilettanti tré tedeschi democratici ̂  insieme sul podio 
!•; ; 

l'órÓfl'àtzfmtM 
Fra gli aaaiirrl si riprende Stia, ma vengono;eliminati la Bissoli e il quartetto dell'inseguimento 

t, SAN CRISTOBAL — Trionfo dalla RDT anche nella velocità dilettanti: MI I podio, da sinistro, Raatch (nudagli» d'argon to), Goschko (oro) 
-.- o Hesslkh (bromo). A dsstra i mozzofondlsti azzurri Stiz o Avegadri al rullo di Domonlco Do Lillo. . \ <• . :, ;.-. 

- - S E R V I Z I O ^ 
SAN CRISTOBAL — Clamo-
roso ' trionfo della RDT nei 
campionati mondiali- su pista. 
Già alla ribalta nel chilome­
tro e nell'inseguimento indi­
viduale, - i rappresentanti ' di 
questo Paese, di una scuola 
sportiva che migliora sempre 
di più in ogni disciplina, han­
no '• sbalordito i tecnici con­
quistando. i primi tre posti 
nella velocità dilettanti. E' un 
un risultato che dal lontano 
1935 non ha precedenti. Sul 
primo gradino del podio Ge-
schke (medaglia d'oro), sul se­
condo Raascn (medaglia d'ar­
gento), sul terzo HessUch (me­
daglia di brorizo), tre ragaz­
zi con < la stessa maglia, e 
tanti applausi, tante strette 
di mano. - ; 

Hans Jurgen Geschke.il nuò­
vo campione del mondo, ave­
va strenuamente lottato in 
semifinale contro il cecoslo­
vacco Tkac, il detentore del 
titolo olimpico di Montreal, 
il favorito, l'uomo da batte­
re dopo l'eliminazione del 
francese Morelon- E' stata 
una battaglia incertissima, ap­
passionante, con attimi di 
brivido. Geschke ha vinto la 
prima prova, ha perso la se­
conda e s'è imposto nella 
terza di un soffio, con un 
verdetto decretato dal foto­
finish. Poi Geschke ha avuto 
via libera, ha conquistato 0 
titolo superando in due «man­
che» il connazionale Raasch, 
mentre Tkac non aveva nep­
pure la consolazione - del 
«bronzo» poiché veniva bat­
tuto da Hesslich. Un risulta­
to, come già detto, clamoro­
so, sensazionale. 
-Comincia a delinearsi ; un 
medagliere che parla a fa­
vore della RDT e che lascia 
coi musi lunghi gli italiani. 
Per esempio, nell'inseguimen­
to professionisti sembrava 
scontato un buon piazzamen­
to di Fraccaro soprattutto 
dopo l'incidente che aveva tol­
to di mezzo l'olandese Schul-
ten. Ebbene, in un torneo 
composto da sei concorrenti, 

Fraccaro è stato subito eli­
minato, e sempre a proposi­
to dell'inseguimento anche in 
campo femminile l'Italia ma­
stica amaro. Opposta nei 
quarti alla sovietica Kuznet-
sova (3'50"O8), Luigina Bisso-
li (4'07"te8) è uscita malamen­
te- di scena, malamente per­
chè in questa specialità l'an­
no.scorso la : padovana aveva' 
conquistato là>meaaglià> d'ar-. 
gento. «'Nonini sono mai sen­
tita cosi depressa, • nervosa, 
sènza potenza», ha commen­
tato Luigina.'«Adesso, mi ri? 
mane df tentare nella gara 
su strada, ma il morale è a 
terra... ». 

Il morale di Fausto Stiz è 
invece migliorato essendo 
riuscito a qualificarsi per la 
finale ' del mezzofondo dilet­
tanti con un buon risultato 
(secondo) nel recupero vinto 
dall'olandese Ritvefd. E' co­
minciato anche il torneo del­
la corsa individuale a punti, 

; ; ; • :> .•.•;•>.•-«:..-e, s\y.: :.":•• . . . . - v 

un torneo che dopo l'esperi­
mento del 1976 a Mònteronl 
stavolta assegnerà il ? titolo 
mondiale e che - forse ' verrà 
messo in programma nelle 

Erossime Olimpiadi. - Le - due 
attorie eliminatorie hanno re­

gistrato i successi dell'olande­
se Schipper e del belga Tour-
ne. Entrambi gli italiani si 

; sono , qualificati:. Milani è 
giunto quinto nella prima-pro­
va a due giri dal vincitore e 
non 17 punti, Calieri è finito 
sesto .ad un giro dal primo 
e concio punti. Qualificarsi non 
era comunque un'impresa 
poiché - i * concorrenti erano 
numerosi e pochi gli elimina­
ti, e comunque qualche mez­
zo sorriso nell'ambiente az­
zurro s'è visto. - • 

>Un sorriso che s'è spento 
dopo le qualificazioni dell'in­
seguimento a squadre. Erano 
in gara venti formazioni, l'I­
talia schierava Mafie!, Milani. 
Callari e Rudino e realizzan­

t i la corsa dt Formici di Briosco 

Domiti vince per distacco 
•-•'-•'-'•'•'SERVIZIO ' ; > 

FORNACI DI BRIOSCO — 
Decisamente è il momento di 
Maurizio Donati, il giovane 
portacolori della Mobilpool di 
Carugo. Il pupillo di Colzani, 
a distanza di poche settimane, 
è tornato nuovamente al suc­
cesso imponendosi per distoc­
co nella prima edizione del 
G.P. Autotrasportatori orga­
nizzato dalla S.C. Zoccorinaae. 
La corsa, disputatasi sotto una 
pioggia battente, ha trovato 
un bel protagonista nel pro­
mettente Breda, in fuga per 
oltre 70 chilometri e ripreso 
nelle vicinanze del traguardo. 
Dal grosso, una volta raggiun­
to Breda, metteva le au Do­
nati, mentre il cnrnpagno di 

squadra Ravasio completava il 
trionfo della squadra brianzo­
la battendOiin volata per il se­
condo posto Antonio Saronni, 
fratello del più titolato Giu­
seppe della Scic. ">--,'• 

Ordine d'arrivo: 1.' Donati 
Maurizio (Mobilpool) km. 165 
m 4hl4', media 38,672; 2. Rava­
sio Claudio (idem) a 20"3; 3. 
Saronni Antonio (Vlcimo); 4. 
Scalfl Fiorenzo (Mobili Lisso-
ne); 5. Perani Domenico (La­
ma) a 35": 6. Scotti Fausto; 
7. Busacchini Luigi; È. Marco-
li Damiano; 9. Mosca Lucio; 
10. Colombo Giorgio: 11. Mir­
ri; 12. Marchiorato: 13. Giano-
li; 14. Monti; 15. Bianchi. 

do il tempo di 4*37"62 il quar­
tetto azzurro si è classificato 
al decimo posto, ,non è cioè 
entrato fra le otto squadre 
ammesse al turno successivo. 
E anche in questa competizio­
ne si è messa in risalto la 
RDT che ha ottenuto il mi­
glior temoo (4*24"94) davan­
ti alla Svizzera e alla RFT, e 
mentre si prevede ..uà, altro 
trionfo* dei tedeschi-timocra­
tici anche in questa speciali­
tà, ecco - un'altra - delusione 
per il ciclismo italiano, ecco 
che il, responsabile degli az­
zurri. il signor Lavarda, non 
sa più cosa dire ai cronisti. 
« Sono ragazzi ' giovani, alla 
prima esperienza, abbiamo ri­
cominciato da zero, lavoria­
mo per l'avvenire...». • 

E' un ritornello che si ri­
pete da fdornl. Forse il quar­
tetto italiano si sarebbe qua­
lificato se non avesse com­
messo l'errore di soingere 
troppo nelle fasi iniziali. Sta 
il fatto che altri Paesi, pur 
presentando elementi nuovi, 
riescono a' ben figurare. E al­
lora il difetto sta nel mani­
co, cioè nella, ricerca degli e-
lementi e nei metodi d'inse­
gnamento? Probabile. • Ed è 
ormai certo che l'Italia uscirà 
con le ossa rotte dalle com­
petizioni iridate del Venezue­
la. Si pensa con nostalgia ai 
tempi di Guido Costa, ad una 
scuola che ha dato medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo, 
si guarda alle nazioni che a-
vanzar.o mentre gli azzurri re­
trocedono sempre di più. E 
mentre si aspettano, 1 profes­
sionisti, si pensa alla strada, 
alla cento chilometri e alle 
gare individuali. - ma nella 
«cento» probabilmente sarà 
un'altra delusione, nella mo­
va dilettantistica gli italiani 
residenti in Venezuela hanno 
fiducia in Corti • Donadio, 
e in quanto ai professionisti, 
a Maser, Baronchelli, Gtmon-
di. Bitossi. Saronni e compa­
gnia è certo che ci sarà un 
gran tifo. • 

Frtd - Mario©*» 

PARTITI MOSER E COMPAGNI 

\- li. . . V t 

1* leva 

Martini 
. i ••- ' e il suo 

carico di 
speranze 

Alfredo Martini è partilo ie­
ri ptr il Venezuela insieme ai 
ragazzi che domenica proni-
ma disputeranno il campiona­
to mondiale dei professionisti 
su strada. Sono ragatti in 
gran parte ~ cresciuti, alcuni 
già padri di famiglia e qua­
si veterani. • ciclisticamente 
parlando, ma sempre ragazzi 
per il nostro commissario tec­
nico che in questi giorni ha 
svolto un ottimo lavoro di 
preparazione e di rifinitura, 
scegliendo una squadra che t 
indubbiamente la . migliore, 
pur nella consapevoleiu di 
aver < bocciato a malincuore 
un paio di elementi. Quando 
si dice che in altri Paesi (Bel­
gio, Olanda e Francia) non 
si va tanto per il sottile e 
cioè che le selezioni vengono 
fatte a tavolino, nulla abbia­
mo da obiettare o da critica­
re, però nel metodo italiano, 
nella nostra lunga tradizione 
di gare indicative ' che deci­
dono la formazione aiàitrra, 
troviamo la soluzione più con­
vincente. E' un mètodo che 
responsabilizza ciascun aspi­
rante, che apre la porta ai 
più forti del momento, che 
richiama l'attenzione del pub' 
btico, che impone ai candidati 
di curare al massimo fisico 
e ambizioni. Semmai biso­
gnerebbe prolungare la Hata 
d'iscrizione: voler conoscere i 
nomi degli iscritti con due 
settimane. d'anticipo ci eem-
bra eccessivo. Basterebbe una, 
vero signori chiacchieroni del-
l'U.C.Tì che ancona una volta 
avete parlato troppo è com­
binato poco, anzi nulla? Tem­
po sprecato anche quello di 
San Crittobal, come avevamo 
previsto, problemi e problemi 
che s'ammucchiano e lo sport 
delia o'.c'icletta che invece di 
rinnovarsi tira avanti coi suoi 
innumerevoli difetti. 

* Tornando ai ragazzi dt Mar­
tini, è chiaro che con loro è 
partito un carico di speran­
ze. Stiamo illudendoci, stiamo 
cercando. di aggrapparci ad , 
un'ancora di salvezza dopo U 
disastro dei pistardf No. Il. 
disastro dei pistard è più 
grosso del previsto, bisogne­
rà indagar», bisognerà scopri­
re perché ogni anno invece 
di riprender* quota andiamo 
indietro, perche perdiamo co­
sì malamente, in maniera da 
lasciarci credere che non ril-
sciremo era a vincere, dui 
sta il nocciolo della questio­
ne, perché zi possono accet­
tare anni di sconfitta e persi­
no applaudirà za te stessa in­
segnano a progredir*, a dar­
ci uno spiraglio, un insegna­
mento, una ecuoia, ma a quan­
to paté il giuralno di nodo-
ni dt soltanto erbe catti** 
sotto ogni punto di vitto. -

Il carico di sperane* affida­
to al saggio Martini, ad un 
maestro di fede e di classe, 
incoccerà contro U muro dei 
jiiccrtcits e dei Tnvruu, con­
tro una decina di rivali mol­
to quotati, e poiché si tratte­
rà di una prova unica, di una 
speci* di lotteria, poiché la 
strada non è corna la pitta 
dove puoi rientrar* dalla fi­
nestra dei recuperi, ttneere 
sarà diffidi*. Nc4 chiediamo a 
papà Qtmondi. a papà Bitos­
si, al giovanotto trentino coi 
grata t,i capuano (Maser), a 
BaronchetU, Maroniti, Baróne 
* compagnia di riunirsi tn 
cooperativa, 4U essere v*r*~ 
ment* fratelli per btn figura-
re. Perder* con onora i U 
noetro oòietttco, vincere • il 
nostro sogno, un sogno eh* 
potrebbe anche raaHasarsi vi­
sto che siamo tn estate, che 
damo un temporale viene * 
tot*, * emesso non staremo 
a magnificate il tuocatso di 
Brpge Spronai a Favate, a 
cMNRjario e piccolo Girarasw-
fo» come norenso Magni, 
ma antri* noi pensiamo di 
avere pia eU una traccia a 

Abbiamo resperienzu fO> 
mondi * Bitossi), abbiamo la 
gtovimatm (Mover, Baronchai-
il. Sarojsxij, ojbic.no scudi*-
ri utwigatt, * s* facciamo 
bioccoli* usiamo btn* I* va­
ri* ptdtut, *smsjo dai 
gemiti df* ~ 
óenttmtnt* ùutTìmpronto ctt* 
potremo 'lasciar*, t* man* 
oro, oppure avgaafo o ervaso. 

Ah'ùarro al tìmon* l'uomo 
giusto por far empirò ai rag**> 
n che dovranno 
uniti, amici, „ 
difeso M uno caum'a^interooso 

- - - è 

trr*^*m*e>«, 

Gino Sala 
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